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1. PREMESSA 

 

Con l a  r ea l i zzazione del l a  car ta  del l ’uso agr i colo dei  suol i  l ’Ammini s trazione 

ha  inteso dotar s i  di  uno s trumento conosci ti v o e  di  un inventar io aggiornato del l e  

r i sor se  del  ter r i tor io rura l e  di  Massa  di  Somma.  

Il  presente  rappor to tecnico descr ive  l e  a tti vi tà  svol te  ed i  r i sul ta ti  consegui ti  

ne l l ’ ambi to del l ’ i ncar i co per  l a  r ea l i zzazione del l a  car ta  del l ’uso agr i colo dei  

suol i  de l  comune di  Massa  di  Somma  i n scal a  1:5.000.  

 

Il  Responsabi l e  del  2°  Settore  del l ’Area  Tecnica  del  Comune di  Massa  di  

Somma, Arch.  Salvatore  Celentano con determinazione n°112 del  31/12/2009 

confer iva ,  a l  sottoscr i tto  dottore  Agronomo Pasquale  Cr i spino  con s tudio a l l a  vi a  

Santa  Barbara  n°70 in Caivano (NA) ,  i scr i tto  a l l ’Ordine  dei  Dottor i  Agr onomi  e  

Dottor i  Fores ta l i  de l l a  Provinci a  di  Napol i  a l  n° 782 di  s igi l l o ,  l ’ i ncar i co per  

l ’ aggiornamento ed adeguamento del l a  car ta  del l ’uso del  suolo annessa  a l  P.U .C. ,  

a i  fini agricoli e forestali, di cui alla Legge Regionale n° 14 del 20/03/82 e succ. modifiche della 

Legge Regionale 16/2004. 

Le c i ta te  l eggi  r egional i  r ec i tano gl i  i ndi r i zzi  programmati c i ,  l e  di re tti ve  

fondamenta l i  per  l ’ eserc i zio del l e  funzioni  i n mater i a  urbani s ti ca  e  prevedono,  tr a  

gl i  a l tr i  e l aborati  tecnic i ,  l a  car ta  del l ’uti l i zzazione del  suolo a i  fi ni  agr i col i  e  

fores ta l i ,  con speci fi cazione del l e  col ture  i n a tto  ( ti tolo II,  1 .2 ,  n°  3/d) .  

Sempre  nel l a  s tessa  l egge è  contemplato che  l e  eventual i  a ree  da   des tinare  ad 

insediamenti  extra -agr i col i  vadano local i zzate  su ter reni  improdutti vi  o  

scar samente  produtti vi ,  tute l ando,  i n ta l  modo,  l e  aree  agr i col e  par ti col armente  

produtti ve  ( ti tolo II,  1 .6 ,  1°  comma) .  

Dopo a ttenti  sopra l luoghi  ed accura te  i ndagini ,  è  s ta ta  r i appronta ta ,  

aggiornandola ,  l a  car ta  del  te r r i tor io di  tutto  i l  comune di  Massa  di  Somma  e  con 

l a  presente  re l azione se  ne  i l l us tra  i l  contenuto.  

L’ indagine  è  s ta ta  effe ttuata  r i cercando e  completando i  da ti  di sponibi l i  o  

r eper ibi l i  presso  Ammini s trazioni  ed Enti .  

Per  l a  presente  s i  è  proceduto innanzi tutto  ad acqui s i re  e l ementi  s truttura l i  e  

produtti vi ; quindi  gl i  aspetti  economici ,  a l l o  scopo di  forni re  i l  quadro più rea l e  

ed a ttual e  a l l a  s i tuazione agr i col a  comunale .  

In defini ti va ,  ne l l e  note  che  seguono,  saranno indicate  l ’uti l i zzazione agr i col a  

del  te r r i tor io e  l e  col ture  prevalenti ,  i n a tto  per  ogni  zona; saranno individuati ,  

grafi camente ,  i  te r reni  improdutti vi  o  scar samente  produtti vi  a i  fi ni  agr i col i ,  

i ndi candone anche l ’ a ttual e  uti l i zzazione.  

Saranno i l l us tra ti ,  i nfine ,  gl i  e l ementi  sul l a  Produzione Lorda Vendibi l e  del  

comune e  su quel l a  del l e  s ingole  zone,  nonché ogni  a l tro  e l emento uti l e  per  l a  

determinazione del l a  produtti vi tà  dei  suol i  agr i col i ; ne l l ’ a ttual e  fase  ad economia 

di  mercato,  i nfa tti ,  l a  dimens ione economica  cos ti tui sce  i l  metro fondamenta l e  per  

avere  l a  mi sura  del l e  a tti vi tà  produtti ve .  
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2. L’APPROCCIO METODOLOGICO IMPIEGATO 

 

La real i zzazione del l a  car ta  del l ’uso agr i colo dei  suol i  de l  comune di  Massa  di  

Somma  s i  è  ar ti col a ta  nel l e  seguenti  fase  opera tive:  

1 .  documentazione pre l iminare  ed anal i s i  de i  da ti  s truttura l i  de l l ’ agr i col tura  

del  comune di  Massa  di  Somma  nei  dati  de i  cens imenti  genera l i  ISTAT 1960 -

2000; 

2 .    r i l evamento pre l iminare  di  campagna ; 

3 .    defini zione del l a  l egenda del l a  car ta ; 

4 .  fotointepre tazione e  digi ta l i zzazione del  ter r i tor io comunale  di  Massa  di  

Somma, con geor i fer imento Gauss  Boaga Fuso Es t.  Il  l imi te  comunale  uti l i zzato è  

quel lo uffi c i a l e  del l a  Regione Campania  2004 (CUAS) ; 

5 .    r i l evamento s i s temati co di  campagna ; 

6 .    r evi s ione ed edi ti ng del l a  car ta ; 

7 .    Stesura  del  r appor to tecnico final e .  

 

 

3. CENNI GEOGRAFICI E PEDOCLIMATICI DEL TERRITORIO 

 

Il  te r r i tor io comunale  di  Massa  di  Somma s i  es tende su una super fi c i e  

compless iva  di  e ttar i  347.  

Il  comune r i entra  nel  Parco Nazionale  del  Vesuvio avente  sede  in San 

Sebas ti ano a l  Vesuvio .  

Massa  di  Somma  ter r i tor i a lmente  confina  a  Sud -Es t con i l  comune di  Ercolano ,  

ad Es t con Ponte  Valente  ,  a  Nord-Es t con Pol l ena  Trocchia ,  ad Sud-Es t con San 

Sebas ti ano a l  Vesuvio ,  a  Nord-Oves t con  Cercola .  

Il  centro urbano  verso Cercola  s i  trova  a  c i rca  110 metr i  s . l .m.  e  ver so i l  

Vesuvio un a l tezza  mass ima di  940 metr i  s . l .m.  

La s tr ada  Valente  separa  i  comuni  di  Cercola  e  di  Massa  di  Somma e  quindi  

anche  a  monte  di  ques ta  s tr ada  vi  è  una  notevole  fasc i a  coper ta  da  frutte ti ,  v i c ino 

poi ,  vi  è  l a  zona urbanizzata  di  Massa  di  Somma e  quindi  a  monte  nuovamente  una 

vas ta  area  agr i col a ,  dopo gl i  i nsediamenti  de l l a  219,  con frutte ti  e  ter reni  

col ti va ti .  Ancora  più a  monte  vi  è  l a  zona boschiva  del  cas tagneto fino a i  confini  

con Ercolano.   

Il  te r r i tor io comunale  presenta  un cara tter i s ti co c l ima peninsulare  (Grafi c i  

a l l egati  01,  0  2e  03)  con una temperatura  media  compresa  tr a  1 2-20 °C,  i  va lor i  

minimi  s i  r egi s trano in gennaio con una temperatura  media  4-9 °C mentre  i  mes i  

più ca ldi  sono lugl io ed agos to con temperature  media  2 4-28 °C  

La piovos i tà ,  mediamente  osci l l a  i ntorno a i  450 mm di  pioggia / anno,  con una 

di s tr i buzione mass ima nel  per iodo autunnale  e  subordinatamente  i n quel lo 

i nvernal e .   

Rare  r i sul tano essere  l e  precipi tazioni  nevose  ad eccezione del l e  aree  più 

montuose  dove sono ta lvol ta  fr equenti ,  vi ceversa  nel l e  aree  pi aneggianti  e  

col l i nar i  sono frequenti  escurs ioni  termiche favorendo i l  fenomeno del l e  gel a te ,  

dannose  a l l e  c ol ture  agrar i e  i n par ti col are  i n pr imavera  durante  l a  fi or i tura .  
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4. INFRASTRUTTURE 

 

Tra  l e  i nfras trutture  l i near i  Massa  di  Somma è  ben col l egata  con tutte  l e  

autos trade  agevolando  col l egamenti  con tutto  i l  te r r i tor io regionale  e  nazionale  

ass i cura to dal l a  S.S.  268 a  Nord -Oves t a i  confini  con Pol l ena  Trocchia ,   

Il  se ttore  s tr adal e ,  poi  è  completa to dal l a  presenza:  

1 .  del l a  Provinci a l e  n°  430 (ex Strada  Sta ta l e  n°430) ,  col l egante  San Giorgio 

a  Cremano – Sant’Anas tas i a ; 

2 .  una fi tta  r e te  s tr adal e  i nterna  s i s temata  c on impianti  fognar i  e  

pavimentazione,  col l egante  Massa  di  Somma  con i  comuni  l imi trofi .  

La  fi tta  r e te  s tr adal e  i nterna  presenta  uno s ta to di  conservazione ta l e  da  

r i chi eder ne  un potenziamento ed adeguamento a l  fi ne  di  consenti r e  un rapido ed 

effi c i ente  co l l egamento con i  pr incipal i  mercati  r egional i  ed extra  r egional i .   

 

 

5. CONSISTENZA DEMOGRAFICA ED OCCUPAZIONALE 

 

L’area  del l ’ i ntero ter r i tor io s i  es tende per  e ttar i  347 e  regi s tra  una  popolazione 

di  5939 abi tanti  ( tabel l a  n.  01 ) ,  mentre  nel  1991 gl i  abi tanti  sono r i sul ta ti  i n 

numero di  5383.   

Secondo i  da ti  de i  succeduti s i  r i l evamenti  che  a ttengono a l l a  popolazione del  

comune di  Massa  di  Somma  s i  ha :  

 

Anno Popolaz ione  re s ide nte  % 

1961 2.601 66,2 

1971 3.855 45,4 

1981 4.725 22,6 

1988 5.187 8,9  

1991 5381 0,5  

2001 5939 1,2  

 

Dai  dati  più sopra  c i ta ti  e  dal l e  tabel l e  a l l egate   s i  evince  come l a  popolazione 

del  ter r i tor io comunale  abbia  subi to dei  l i evi  aumenti ,  più o meno cons i s tenti ,  a  

par ti r e  dal  1951 .  Espans ioni  che  hanno interessa to s i a  i l  car i co demogra fi co,  s i a  

l a  di s tr i buzione del l e  sedi .  

Ma è  sopra ttutto  nel l a  ca tegor i a  agr i col a  che  s i  cogl i e  i l  segno del l a  minore  

forza  a tti va  tr avasatas i ,  anche se  non tota lmente ,  ne l l e  sedi  i ndus tr i a l i  sor te  nei  

centr i  ad esso vi c ini  ( tabel l a  n.  03) .  

Tuttavi a  bi sogna  pur  r i conoscere  che ,  nonos tante  i l  r i chi amo del l ’ i ndus tr i a  e  

del l e  a l tr e  a tti vi tà ,  s i a  presente ,  i n mol te  famigl i e  di  pi ccol i  propr i e tar i ,  l a  

maggior  par te  dei  componenti ,  che  pur  operando a l trove ,  r i esce  in mol ti  cas i  a  

l avorare  i  campi  o,  dedicarvi s i  a  tempo parzi a l e ,  unendo cos ì  var i e  a tti vi tà ,  ma,  
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pr incipalmente ,  tentando di  contenere  ques t’esodo rura l e  gi à  del e ter io nel l a  

s i tuazione a ttual e .  

Le  poche case  in campagna di rute ,  l a  tr adi zionale  dimora  rura l e  abbandonata ,  

sono segni  del l a  fase  recess iva  indi spensabi l e  da  contenere ,  anche se  è  evidente  

l a  contesa  tr a  tr adi zione che  s i  vuol  sa lvare  e  nuovi  model l i  di  vi ta  che  

incombono.  

 

 

6. STRUTTURA PRODUTTIVA 

 

Lo s tudio del l a  s truttura  agr i col a  comunale ,  nonché l a  sua  evoluzione,  durante  

i l  per iodo intercensuar io 1982-2000,  è  s ta to esegui to anal i zzando i  da ti  emers i  

dagl i  ul timi  tr e  cens imenti  genera l i  de l l ’ agr i col tura  re l a ti vi  agl i  anni  1982,  1990 

e  2000 i  qual i ,  anche se  r i tenuti  parzi a lmente  i ncompleti ,  pur  tuttavi a  offrono un 

quadro s intomati co del  fenomeno che  s i  vuole  anal i zzare  ( tabel l a  n.  04 e  n.  05) .  

Nel  1982 l e  azi ende erano n° 34,  nel  1990 erano 58 par i  e  nel  2000 in numero 

di  59.   

La  super fi c i e  azi endale  tota l e  nel  1982 era  di  45 e ttar i ,  ne l  1990 di  e ttar i  

47,80,  mentre  nel  2000 e ttar i  51,18 mani fes tando una super fi c i e  media  azi endale  è  

par i  ad e ttar i  0 ,86.  

Le azi ende sono a  conduzione di re tta  del  col ti va tore ,  con manodopera  forni ta  

esc lus ivamente  dal l a  famigl i a  col ti va tr i ce ,  l a  quale  genera lmente  non r i s i ede  sul  

fondo.  

In s intes i  s i  può affermare  che:  

1 .  l e  azi ende presentano ampiezza  mol to modes te  e ,  solo in pochi  cas i ,  s i  

trovano uni tà  che ,  da ta  l a  des tinazione produtti va  dei  ter reni ,  s i  possono 

cons iderare  con dimens ioni  “vi ta l i ” ;  

2 .  l e  azi ende organizzate  su ter reni  di  propr i e tà  cos ti tui scono l a  par te  

prevalente ; 

3 .  l ’ i ndice  di  fr ammentazione r i sul ta  mol to spinto,  s i a  che  s i  cons ider i  

l ’ ampiezza  azi endale  che  l a  des tinazione produtti va .  

 

 

7.  UTILIZZAZIONE DEL SUOLO 

 

Nel  ter r i tor io oggetto di  s tudio,  come gi à  detto ,  l a  super fi c i e  ter r i tor i a l e  è  di  

347 e ttar i .  

Le  a ttual i  a ree  da  urbanizzare  vanno identi fi ca te  i n quel l e ,  pos te  nel l a  

immediata  vi c inanza  del  complesso abi ta ti vo,  ove  s i  notano edi fi cazioni  cos trui te ,  

vocate  a l l ’urbanizzazione,  a l tr e  con vegetazione erbacea  od arborea ,  ma 

pal esemente  non cura te .  

Detraendo dal l a  super fi c i e  agrar i a  tota l e ,  l e  tare  azi endal i  ( aree  occupate  da  

fabbr i ca ti  rura l i ,  s tr ade  podera l i ,  scol ine ,  capi foss i ,  ecc .) ,  s i  otti ene  una 

super fi c i e  par i a   a  e ttar i  c i r ca  223 .   
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Come mostra  l ’ a l l egata  car ta  pl animetr i ca ,  l a  par te  agr i co l a  del  te r r i tor io di  

Massa  di  Somma   s i  compone,  quindi ,  prevalentemente  di  aree  inves ti te  a  

col ti vazioni  l egnose  agrar i e  per  compless ivi  c i r ca  139 e ttar i ,  cor r i spondenti  a l  

62% del l a  S.A.U. ,  quas i  ad indicare  l a  speci a l i zzazione del l ’ agr i col tura  l ocal e .   

La  col tura  arborea   prevalente  nel l a  zona è  l ’ a lbi cocco  col  56,0% segui ta  da i  

seminativi  i n mi sura  del  32%; seguono l e  a l tr e  col ture  (or ti  fami l i ar i )  par i  a l  

12%. 

La  zona che  s i  svi luppa verso l a  par te  mer idionale  del  te r r i tor io comunale  è  

cara tter i zzata  da  una migl iore  e  più a ttenta  conduzione r i spetto  a l l e  a l tr e ,  nonché 

l a  presenza  di  un ses to,  di  coetanei tà  e  di  cure  col tura l i  a lquanto migl ior i .  In ta l e  

zona pr incipalmente ,  sono presenti  vigneti  ed a lbi coccheti  non sempre   

speci a l i zzati  o  spesso consocia ti .  

Una ul ter iore  suddivi s ione prevede i l  l ’ arbore to tr adi zionale  promiscuo ,  

cos ti tui to  prevalentemente  da  cul ti var  di  a lbi cocco,  sus ino e  noce .  

L’a lbi cocco  predomina su tutte  l e  arboree ,  segui to dal l a  vi te .  

L’a l tr a  zona,  defini ta  i ncol to produtti vo,  l ocal i zzata  prevalentemente ,  ne l l a  

par te  medio a l ta  del  te r r i tor io tr a  suolo col ti vabi l e ,  a  vol te  anche ter razzato,  

prevale  per  l a  presenza  di  boschi .  

Una par ti col are  a ttenzione e  r i fl ess ione mer i tano i  da ti  r i por ta ti  da l l ’ anal i s i  

s ta ti s ti ca  re l a ti va  a l  pa tr imo nio boschivo.  Esso infa tti ,  r i copre  una buona  

super fi c i e  comunale  del  te r r i tor io di  Massa  di  Somma  ci rca  77 e ttar i  par i  a l  22% 

del l a  Super fi c i e  Agr i cola  Tota l e .  Le  essenze  boschive  presenti  sono quel l e  

c l ass i che  che  cara tter i zzano l ’ i ntera  comuni tà  r i caden te  nel l ’ area  del  Monte  

Somma e  c ioè  l e  coni fere  cos ti tui te  dal  Pino ( P.  Ins igne e  P.  D’al eppo) ,  e  l e  

Lati fogl i e  di  Leccio (Quercus  Il ex) ,  Ornel lo (Fraxinus  Ornus) ,  Ol ivas tro (Olea  

Europea) .  

Il  sottobosco invece  r i sul ta  essere  cos ti tui to  prevalentemente  da  Gines tra  

(Ci tus  Scopar ius) ,  Lenti sco,  Lauro ( Laurus  Nobi l i s ) .  

La  quar ta  zona,  i nfine ,  defini ta  i ncol to non produtti vo,  è  l ocal i zzata  

prevalentemente ,  ne l l a  par te  a l ta  del  te r r i tor io,  super fi c i  non s frutta te .   

Sono s ta ti  evidenzia ti  i n car tografi a  a l tr e  due  aree  defini te  l ’una  parco 

pubbl i co che  s i  es tende su una super fi c i e  di  c i r ca  11.000 mq e  l ’ a l tr a  a lveo dei  

r egi  l agni  che  a ttr aversa  i l  te r r i tor io comunale  completamente  i nter ra to.   

 

 

8. PATRIMONIO ZOOTECNICO 

 

L’anal i s i  de i  da ti  s ta ti s ti c i  degl i  ul timi  tr e  cens imenti  1982,  1990 e  2000 ,  ha  

evidenzia to presenza  di  capi  di  bes ti ame a l l evato,  ta l i  da ti ,  non sono  s igni fi ca tivi  

a l  fi ne  di  una  descr i zione del  patr imonio zootecnico,  e  non sono suffi c i enti  per  

forni re  uti l i  i nformazioni  per  una  val ida  anal i s i  economi ca .  

Sul  ter r i tor io es i s tono inol tr e  gl i  animal i  di  bassa  cor te  r appresenta ti  da  

conigl i  e  pol l ame,  un incremento s i  s ta  avendo con i l  pa tr imonio equino con l a  

presenza  del l a  zona a l ta  di  un centro ippico e  di  va r i e  pi ccole  azi ende che  

a l l evano qualche  capo  per  hobby.  
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9. PRODUZIONE LORDA VENDIBILE 

 

Un fondamenta l e  e l emento di  valutazione socio -economica  è  r appresenta to dal l a  

produzione lorda  vendibi l e ,  i n quanto afferente  a l  r eddi to  ( tabel l e  n.  10 -11-12 e  

13) .  

Per tanto,  non s i  poteva  es imere ,  ne l  presente  l av oro,  dal  prendere  i n 

cons iderazione i l  fa ttore  reddi tual e ,  per  quanto s i ano ben note  tutte  l e  di ffi col tà  –  

di  fonti  di sponibi l i ,  ma anche di  natura  metodologica  – che  s i  i ncontrano,  quando 

s i  tenta  di  perveni re  a  s time del  prodotto comunale .  

La  componente  reddi tual e  è  determinante  nel  provocare  i l  di s tacco 

del l ’ agr i col tore  dal l a  ter ra ,  ma non è  l a  sol a  i n quanto carenti  ancora ,  ed in 

a l cuni  cas i  mancanti ,  ne l l a  zona,  i  presuppos ti  di  vi ta  c ivi l e  ed ambienta l e  i donei  

a l l e  moderne  es igenze  soci a l i .  

Più speci fi ca tamente  s i  ha :  

a )  seminativi :  produzione lorda  vendibi l e  par i  a  €  24.120,00 e  per  e ttaro 

medio € 12.000,00; 

b)  col ture  permanenti :  produzione lorda  vendibi l e  par i  a  €  220.930,00 e  per  

e ttaro medio € 3.505,71; 

c)  Incol to produtti vo:  produzione lorda  vendibi l e  par i  a  €  289.299,00 e  per  

e ttaro medio € 2.055,26.  

La produzione lorda  vendibi l e  compless iva  agr i col a  è  dunque par i ,  i n c . t. ,  a  €  

542.480,00  e  per  e ttaro €  2.636,09.  

 

 

10.  CONSIDERAZIONI SOCIO-ECONOMICHE E PROSPETTIVE DI SVILUPPO AGRICOLO E 

ZOOTECNICO DEL TERRITORIO 

 

a )  Considerazioni  socio -economiche.  

La s tima del l a  produzione lorda  vendibi l e  del  te r r i tor io ha  evidenzia to e  

confermato da  una par te  l a  confus ione col tura l e  es i s tente  e  dal l ’ a l t r a  l o  s ta to di  

precar i e tà .  

L’eccess iva  frammentazione e  polver i zzazione de l l a  propr i e tà  fondiar i a ,  l a  

fer ti l i tà  i ntr i nseca  che  s i  a ttenua,  l e  carenti  cure  col tura l i ,  i l  degrado incombente  

di  a l cune col ture  ti pi che ,  de terminano una bassa  reddi ti vi tà  del l e  a tti vi tà  

agr i col e .  

Ques te ,  i nfa tti  non garanti scono un reddi to s i curo e  suf fi c i ente  a l l a  vi ta  del  

nucl eo fami l i are  provocando,  e  tutt’ora  i n fase  di  a ttual i tà ,  l a  migrazione di  

manodopera  giovani l e  ver so a tti vi tà  extragr i col e  che ,  a l  contrar io,  consentono un 

più digni toso tenore  di  vi ta .  

Tenendo conto che  l e  forze  giovani ,  che  di ventano sempre  più es igue,  

speci a lmente  a  l i ve l lo  imprendi tor i a l e ,  sono anche l e  più recetti ve  a l l e  

i nnovazioni ,  l ’ agr i col tura  tenderà  ad essere ,  ne l  l ungo per iodo,  sempre  più 

anacroni s ti ca ,  i n quanto rea l i zzata  da  una popolazione deci samente  “più vecchia”  

e  quindi  sempre  più ancorata  agl i  schemi  del  passa to.  
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Da quanto espos to,  s i  evince  che  l ’ agr i col tura  vi ene  ad assumere  sempre  più un 

ruolo marginal e  nel l a  economia  del  comune di  Massa  di  Somma .  

Essa ,  i nfa tti ,  va  configurandos i  nel l a  maggioranza  dei  cas i ,  deci samente  come 

agr i col tura  par t- time,  cara tter i zzata  c ioè  dal  fa tto  che  nel  nucleo fami l i are ,  l e  

uni tà  l avorative  più val ide  trovano impiego nel l e  a tti vi tà  extragr i col e ,  più 

remunerative  e  senz’a l tro più s i cure ,  mentre  quel l e  meno val ide  o di soccupate  o 

l o  s tesso imprendi tore  agr i colo,  dedicano par te  del  l oro tempo l i bero a l l e  a tti vi tà  

agr i col e  azi endal i .  

 

b)  Prospetti ve  di  svi luppo agr i colo.  

L’esame dei  dati  e  del l e  i nformazioni  s ta ti s ti che  uffi c i a l i ,  i ntegra ti  da  i ndagini  

e  r i l evazioni  di re tte ,  hanno conse nti to  di  evidenziare  a l cuni  obie tti vi  di  svi luppo,  

per seguibi l i  ne l  te r r i tor io,  per  e l evare  i l  r eddi to degl i  addetti  agr i col i  e  per  

r i valutarne  i l  se ttore .  

È appena i l  caso di  accennare  che  l e  prospetti ve  di  svi luppo auspicabi l i ,  

dovranno e  potranno essere  rea l i zzate  i n tempi  medi o brevi ,  migl iorando e  

potenziando quel l e  a tti vi tà  agr i col e  i n a tto  nel  te r r i tor io che ,  per  motivi  socio -

economici ,  r i sul tano ancora  degne di  a ttenzione.  

Lo svi luppo dovrebbe basar s i  sul  migl ioramento e  l a  r azional i zzazione del l e  

tecnologie  produtti ve ,  su una più moderna  organizzazione produtti va  ed 

economica ,  nonché su una più effi c i ente  tr as formazione,  valor i zzazione e  

commercia l i zzazione dei  prodotti .  

Tutto s i  r ende indi spensabi l e  i n cons iderazione del l a  vetus tà  del  patr imonio,  

de l l a  scar sa  produzione del l e  var i e tà  fi nora  impegnate  e  sopra ttutto ,  de l  fa tto  che  

i  frutti fer i  i n genere ,  non hanno,  ad eccezione di  qual che  nuova var i e tà ,  una  val ida  

r i chi es ta  s i a  dal  mercato che  dal l ’ i ndus tr i a .  

Si  potrebbe auspicare  una r i convers ione che  dovrebbe,  i nol tr e ,  essere  

per segui ta  per  l e  col ture  erbacee  impiegando var i e tà  più recenti  tanto da  

consenti re  produzioni  qual i -quanti ta ti vamente  migl ior i .  

Al l a  r i convers ione del l a  fase  tecnico -col tura l e ,  dovrebbe far  segui to i l  

potenziamento del l a  tr as formazione e  l a  success iva  commercia l i zzazione del  

prodotto,  che  dovrebbero essere  condotte ,  prefer ibi lmente ,  i n forma associ a ta ,  

a l l o  scopo di  uti l i zzare  gl i  impianti  a  conduzione col l e tti va  e  quindi  sos tenere  i l  

potere  contra ttual e  dei  produttor i  ed i l  l i ve l lo  qual i ta ti vo del l e  l oro produzioni ,  

nonché una r iduzione dei  cos ti .  

Per  quanto a tti ene ,  i nvece ,  a l l e  a tti vi tà  frutti col e ,  una  cer ta  a ttenzione potrebbe 

essere  r i vol ta  a l l a  frutti col tura  a l ternativa .  

Ques ta  r i chi ederebbe,  i nnanzi tutto ,  un più razionale  cambiamento nel l e  s trutture  

produtti ve  azi endal i ,  nonché nel l e  i nfras trutture  extra  azi endal i ,  che  sono 

cara tter i s ti che  di  un’agr i col tura  tr adi zionale ,  depressa  e  marginal e .  

Le  anti che  e  precar i e  s trutture  devono integrar s i  con quel l e  più evolute  di  

un’agr i col tura  essenzia lmente  più dinamica ,  s i a  nel l e  tecniche  produtti ve  che  nei  

s i s temi  economici .  

Sul l a  scor ta  di  quanto finora  anal i zzato poss i amo affermare  che  l ’ area  di  

i nteresse  s i  può affermare  che  è  una  zona a lquanto vocata  per  quanto r iguarda  l a  
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col ti vazione vi ti col a ,  per  fa ttor i  di  ordine  pedologico ed orografi co,  uni tamente  

ad una buona espos i zione che  hanno reso ques to ter r i tor io favorevole  a l l a  

vi ti col tura ,  per  cui  l a  produzione vi ti col a  r appresenta  un potenzia l e  di  notevole  

i nteresse .   

Ques ta  col tura  è  pra ti ca ta  per  l o  più nel l a  fasc i a  col l i nare  e ,  i n qualche  caso,  

pedocol l i nare  del  te r r i tor io; vi  è  da  di re  però,  che  l a  crescente  di ffi col tà  di  

ges tione  del l e  azi ende col l i nar i  ha  dato luogo ad un progress ivo abbandono o ad 

una i r r azionale  col ti vazio ne nel l e  zone più impervie .   

Mol te  azi ende  sono di  r i dotte  dimens ioni ,  i n media  meno di  un e ttaro,  e  

pra ti cano una vi ti col tura  es tens iva ,  c ioè  non organizzate  né  speci a l i zzate  ( spesso 

presentano a l cuni  ol ivi  spar s i  o  addi r i ttura  dei  fi l a r i  pos ti  genera lme nte  l ungo l e  

s tr ade  o i  confini ) .  

Il  te r r i tor io per  s truttura  e  composizione,  è  es tremamente  vocato a l l a  

vi ti col tura  e  s i  producono vini  di  apprezzata  qual i tà  qual i  i l   Pi edi rosso e  l a  

Cata l anesca .  

Di  r ecente ,  però,  s i  sono evidenzia ti  s i gni fi ca tivi  s intomi  di  r i presa  con 

r i convers ione var i e ta l e ,  i l  r ecupero di  anti chi  vi ti gni  l ocal i  ( s i  sono rea l i zzati  

vigneti  sper imenta l i  fi na l i zzati  a l l a  conservazione,  r ecupero e  valutazione dei  

vi ti gni  autoctoni ) .   

Per  effe ttuare  l ’ anal i s i  de i  problemi  r i scontra ti  ne l l ’ area  di  i nteresse  

r i por ti amo di  segui to una  tabel l a  di s ti nta  per  produzioni  i n cui  s i  evidenziano i  

punti  di  forza ,  di  debolezza  e  l e  s tr a tegi e  sugger i te  i n mer i to .  

 

 

Produzione Vitivinicola 

Punti di forza Punti di debolezza Strategie  

Produzione 

 presenza di un 

patrimonio vitivinicolo di 

qualità che rispecchia le 

tradizioni locali; 

 funzione paesaggistica 

delle tipiche forme di 

allevamento locali (Alberate); 

 zona “vocata” alla 

viticoltura per struttura e 

composizione del territori. 

 tecnica di coltivazione 

tradizionale che presenta 

notevoli limiti (forme di 

allevamento irrazionali ma 

comunque legate alla tradizione 

locale) e poco meccanizzabili; 

 ancora scarsa diffusione 

dell’associazionismo 

produttivo; 

 diffusa presenza di 

impianti promiscui; 

 poco diffuse le DOC; 

 rilevante produzione di 

vitigni alloctoni. 

 razionalizzare le forme 

di allevamento per renderle più 

efficienti in termini economici; 

 valorizzare il patrimonio 

autoctono; 

 aumentare le produzioni 

DOC; 

 formazione 

professionale agli agricoltori 

sulle tecniche “innovative” 

della viticoltura; 

 promuovere 

l’associazionismo. 
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Trasformazione 

 presenza di aziende 

vitivinicole che fanno un 

prodotto qualitativamente 

elevato, ma che operano a 

livello locale. 

 mancanza di 

cooperazione nella fase I 

trasformazione (vinificazione); 

 mancanza di grossi 

impianti della fase II 

trasformazione 

(imbottigliamento e 

commercializzazione adeguata). 

 creazione di impianti 

con nuove tecniche di 

vinificazione che riducono i 

costi di produzione e migliorano 

la qualità del prodotto finito; 

 stimolo alla 

cooperazione per creare una 

massa critica di prodotto al fine 

di realizzare una vinificazione 

economicamente efficiente; 

 creazione di consorzi 

per la valorizzazione del 

prodotto. 

Distribuzione 

 vino molto apprezzato 

sul mercato locale. 

 scarsa presenza sul 

mercato regionale; 

 utilizzo di un canale 

distributivo lungo (ricorso al 

grossista); 

  assenza di organismi 

associativi nella fase di 

commercializzazione e 

valorizzazione del prodotto 

finale. 

 migliorare il canale 

distributivo per raggiungere più 

facilmente il mercato regionale; 

 supportare con strutture 

pubbliche l’analisi di mercato e 

l’utilizzo di moderne tecniche di 

MKGT; 

 valorizzare le tipiche 

Alberate come attrazione 

turistica, e creare dei percorsi 

mirati anche all’assaggio del 

vino locale. 

 

 

Dal l ’ anal i s i  de i  da ti ,  un se ttore  su cui  oggi  è  poss ibi l e  operare  affinché 

vengano persegui ti  gl i  obi e tti vi  di  sa lvaguardia  del l e  r i sor se  economiche 

impiegate  nel  se ttore  pr imar io e  di  svi luppo economico complesso del  ter r i tor io è  

s i curamente  quel l o  agr i tur i s t i co .  

L' agr i tur i smo può consenti re  a l l ’ imprendi tore  agr i colo di  compiere  un sa l to  di  

qual i tà  diventando anche opera tore  cul tura l e .   

L' agr i tur i smo cos ti tui sce  non solo una buona fonte  d ' i ntegrazione a l  r eddi to 

agr i colo,  ma anche un fa ttore  tr a ina nte  nel l ' ambi to del lo  svi luppo del l e  aree  rura l i  

i n termini  ol tr e  che  economici  anche del l a  tute l a  del l ' ambiente  e  del l a  cresc i ta  e  

r i vi ta l i zzazione socio economica  del  mondo rura l e .   

La  funzione del l ' agr i tur i smo è  fondamenta l e  non solo per  i l  r i chi amo che  

cos ti tui sce  ver so quei  fl uss i  tur i s ti c i  che  individuano nel l e  aree  agr i col e ,  s i a  esse  



12 

 

di  pi anura ,  col l i na  o montagna,  una  meta  da  pr ivi l egi are  i n uno con l a  r i scoper ta  

di  te r r i tor i  e  popolazioni  permeate  di  s tor i a ,  tr adi zioni ,  fol c lore ,  cul tura  e  di  

prodotti  ti pi c i  di  qual i tà    de l l ' agr i col tura  campana.   

 La  funzione del l ' agr i tur i smo è  fondamenta l e  anche perché in grado di  megl io 

uti l i zzare  l a  manodopera  azi endale  e  promuovere  nuove oppor tuni tà  di  l avoro in 

ambi ti  complementar i  a  quel l i  de l l ' a tti vi tà    agr i col a  vera  e  propr i a .   

In ta l e  otti ca ,  l ' agr i tur i smo rappresenta  una nuova a tti vi tà  mu l ti funzionale ,  

a ffine  a  quel l a  agr i col a ,  i n grado di  megl io uti l i zzare ,  va lor i zzare  e  promuovere  

l e  r i sor se  produtti ve  ed umane azi endal i  e  quel l e  presenti  negl i  ambi ti  r ura l i  ne i  

qual i  s i  espl i ca .  L' agr i tur i smo va  inteso,  da  un l a to,  come un servi zio o se  s i  

vuole  un nuovo "prodotto" che  racchiude in se  i  cara tter i  di s ti ntivi  de l  pa tr imonio 

s tor i co,  ar ti s ti co,  cul tura l e ,  fol c lor i s ti co,  r e l i gioso,  paesaggi s ti co,  ecc .  

de l l ' ambiente  i n cui  è  i nser i ta  l ' azi enda agr i col a  e  dal l ' a l tro  come e l emento di  

valor i zzazione in quanto occas ione di  conoscenza di  una  rea l tà ,  quel l a  agr i col a  e  

rura l e ,  cara tter i zzata  da  interessanti  r i sor se  ed a ttr azioni  dimenti ca te  dal  tur i smo 

tradi zionale .   

Esso rappresenta  un impor tante  s trumento per  i l  r ecupero del l e  aree  interne  s i a  

dal  punto di  vi s ta  produtti vo che  soci a l e  ed ambienta l e .  

Ed è  appunto nel l e  aree  interne  del l a  r egione,  dove l ' habi ta t na tura l e  ha   

mantenuto integro l e  sue  cara tter i s ti che ,  che  è  auspicabi l e  uno svi luppo di  ques ta  

a tti vi tà .  In Campania ,  ne l l ' ul timo quinquennio,  i l  fenomeno agr i tur i smo ha  subi to 

un for te  impul so.  Tale  impul so der iva  da  un l a to,  da l l a  maggiore  a ttenzione che  

s i a  gl i   imprendi tor i  s i a  l e  Ammini s trazioni  hanno d imostra to ver so l ' agr i tur i smo,  

dal l ' a l tro  dal l a  a ttuazione dei  r egolamenti  comuni tar i  che  hanno reso di sponibi l i  

r i sor se  fi nanziar i e  a  favore  di  ta l e  a tti vi tà .   

L’agr i tur i smo può rappresentare  un modo nuovo di  essere  produttor i  e  acqui s i re  

mercato e  competi ti vi tà .  

La  poss ibi l i tà  di  accedere  a l  se ttore  di  mercato dal l e  produzioni  di  qual i tà  

consente  a l l ' imprendi tore  di  i nser i r s i  i n “ni cchie”  di  commerci a l i zzazione che  

r i chi edono tuttavi a  speci a l i zzazione e  capaci tà  profess ional i  ass i eme natura lmente  

a l l a  presenza  di  produzioni  e  mater i e  pr ime ottimal i .   

Le  cara tter i s ti che  di  ques ti  prodotti  a l imentar i  sono l egate  a l l a  qual i tà  del l a  

mater i a  pr ima,  a l l a  sapiente  tecnica  di  preparazione,  e  a l  l uogo di  produzione.  

Ques te  produzioni  sono sempre  s ta te  i ndi r i zzate  a d un consumo pre ttamente  

l ocal e .   

Si  s ta  affermando una tendenza ad evadere  dal  model lo fi sso di  vacanza 

operando un ventagl io di  sce l te  ti pologicamente  diver se  e  di lui te  i n per iodi  

diver s i ,  con momenti  di  minore  dura ta  ma maggiormente  di s tr i bui ti  ne l l ' a rc o 

del l ' anno.  

Si curamente ,  ol tr e  a  ques te ,  vi  sono anche a l tr e  componenti  come i l  des ider io 

di  r i trovare  l e  r adi c i ,  conservate  nel l a  memor ia ,  de i  l uoghi  del l ' i nfanzi a  e  dei  

l egami  di  sangue,  e  i l  r appor to vacanze -sa lute  i n cui  l a  vacanza è  vi s ta  come 

per iodo da  dedicare  a l l a  r i generazione e  a l l a  cura  del  fi s i co.  
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Questa  evoluzione nel l a  domanda di  prodotto tur i s ti co incontra  potenzia lmente  

l e  var i e  ti pologie  del l ' offer ta  agr i tur i s ti ca  che  tuttavi a  s tenta  ad avere  quel  

decol lo che  c i  s i  potrebbe aspettare .   

Divers i  sono i  motivi  di  ques to,  uno dei  pr incipal i  è  dovuto a l  ta tto  che  i l  

mondo rura l e  r appresenta  ancora  nel l ' immaginar io di  mol te  per sone un passato 

vi c ino l egato a  r i cordi  negativi :  l a  carenza  di  c ibo,  l a  fa ti ca  ,  l ' i ns i curezza  del  

l avoro,  e  cos ì  vi a .  

La  domanda agr i tur i s ti ca  s i  col loca  su una fasc i a  comprendente  i  l i ve l l i  

cul tura l i  medio -e l evati  ed è  cos ti tui ta  da  per sone che  chiedono anche a l l ' a tto  

tur i s ti co una motivazione ben preci sa .  

La  vacanza agr i tur i s ti ca  cos ti tui sce  quindi  ancora  una re l a ti va  e ccezione nel  

ventagl io del l e  sce l te  di sponibi l i  per  gl i  i ta l i ani .  

Ed è  i nteresse  soci a l e  promuovere  l ' a tti vi tà  agr i tur i s ti ca ,  speci e  quando ques ta  

s i  svolga  nel l ' ambi to di  pi ccole  e  medie  azi ende agr i col e ,  per  l a  poss ibi l i tà  che  

ol tr e  di  i ntegrare  i  r eddi t i  azi endal i  s i a  per  gl i  appor ti  fi nanziar i  di re tti  che  per  

gl i  appor ti  i ndotti  i n aree ,  genera lmente  bi sognose  di  svi luppo s i a  economico che  

soci a l e .  

Tuttavi a  l a  condizione indi spensabi l e  per  l o  svi luppo è  che  l ' a tti vi tà  agr i col a  

abbia  conservato l ' asse tto  degl i  equi l i br i  na tura l i  e  i l  suo l asc ino acqui s i to  nel  

tr adi zionale  rappor to di  i ntegrazione con l a  natura  e  l i  te r r i tor io.  

E'  necessar io i nol tr e  un impegno ser io s i a  da  par te  degl i  Enti  pubbl i c i  che  del l e  

Associazioni  di  ca tegor i a  per  far  acqui s i re  agl i  imprendi tor i  un l i ve l lo  di  

profess ional i tà  i ndi spensabi l e  a l  successo del l e  i ni zi a ti ve .  Non c i  s i  improvvi sa  

imprendi tor i  agr i tur i s ti c i .  

Va evidenzia to che  l ’ i ntervento pubbl i co in agr i col tura ,  oggi  quas i  tota lmente  a  

car i co del  bi l anc io comuni tar io a ttr a verso i l  PSR (Piano di  Svi luppo Rural e) ,  

negl i  ul timi  anni  (programmazione 2007 -2013)  ha  a tti va to impor tanti  fl uss i  

fi nanziar i  a  favore  del  compar to agr i colo in ogni  suo se ttore .  

Nel l e  pagine  che  seguono s i  sugger i scono quel l e  che  potrebbero essere  l e  

mi sure  più s igni fi ca tive  per  l o  svi luppo del  compar to agr i colo del  comune di  

Massa  di  somma:   

 

Misure  de l Piano di Sviluppo Rurale .  

 

Misura 121 -  Ammode rname nto de lle  az ie nde  agricole  

La misura  punta  a  migl iorare  l a  competi ti vi tà  del l e  azi ende agr i col e  del l a  

Campania ,  a ttr averso l a  r ea l i zzazione di  process i  di  ammodernamento s truttura l e .  

E’previ s to i l  sos tegno agl i  i nves timenti  ne l l e  azi ende agr i col e  per :  

-  r i dur re  i  cos ti  di  produzione,  

-  migl iorare  l e  produzioni  azi endal i  anche a ttr averso r i convers ioni  produtt i ve  

agr i col e ,  

-  promuovere  l a  diver s i fi cazione del l e  a tti vi tà  nel l ’ azi enda agr i col a  

( tr as formazione prodotti  agr i col i ,  ecc .) ,  

-  e l evare  i l  l i ve l lo  qual i ta ti vo del l e  produzioni ,  



14 

 

-  tute l are  e  migl iorare  l ’ ambiente  natura l e ,  l a  sa lute  del l e  pi ante  e  degl i  

ani mal i ,  l e  condizioni  d’ igi ene  ed i l  benessere  degl i  animal i ,  

-  migl iorare  l e  condizioni  di  l avoro e  l a  s i curezza  degl i  opera tor i  agr i col i ;  

-  favor i re  una  crescente  e  durevole  par tec ipazione del l e  azi ende agr i col e  per  

r afforzare  l a  capaci tà  contra ttual e  del  se ttore  pr imar io e  consenti r e  di  i ntercettare  

ul ter ior i  quote  di  va lore  aggiunto.  

-  potenziare  e  di ffondere  l a  tecnologia  avanzata  a l  servi zio del l e  azi ende 

agr i col e .  

 

Misura 112 -  Inse diame nto de i giovani agricoltori   

La misura  s i  prefigge  i l  r i cambio gene razionale  degl i  imprendi tor i  per  favor i re  

l ’ i ntroduzione  del l e  nuove tecnologie  nel l e  azi ende agr i col e .  Des tinatar i  degl i  

i nterventi :  Agr i col tr i c i  ed agr i col tor i  che  non abbiano ancora  compiuto 

quarant’anni  d’e tà ,  a l  momento  in cui  è  vi ene  adotta to i l  prov vedimento di  

concess ione del l ’ a iuto e  che  s ’ insedino per  l a  pr ima  vol ta  come unico capo 

del l ’ azi enda agr i col a .  

 

Misura 311 – Dive rs if icaz ione  in at t ività non agricole    

Questa  mi sura  del  PSR Campania  2007 -2013 è  a tti va ta  per  offr i r e  

un’ integrazione di  r eddi to a i  componenti  de l l a  famigl i a  agr i col a  mediante  l a  

promozione del l a  diver s i fi cazione ver so l e  a tti vi tà  non tr adi zionalmente  agr i col e ,  

i nc luse  quel l e  soci a l i .  

In s intes i ,  l a  mi sura  forni sce  un sos tegno con l ’obie tti vo di :  

•  favor i re  l a  pi ena  occupazione d ei  componenti  de l l a  famigl i a  agr i col a ;  

•  contenere  l o  spopolamento del l e  aree  marginal i ;  

•  garanti r e  l o  svi luppo sos tenibi l e  del  te r r i tor io;  

•  promuovere  l ’uso di  tecnologie  mul timedia l i ;  

•  favor i re  l a  tute l a  del  patr imonio natura l e  e  cul tura l e  del l e  aree  rura l i ; 

A ta l  fi ne  sono previ s ti  i ncentivi  per  i l  fi nanziamento di  i nterventi  a l l ’ i nterno 

del l e  azi ende agr i col e  di  a tti vi tà  di  agr i tur i smo,  mediante  l ’uti l i zzo di  l ocal i  non 

più necessar i  a l l e  a tti vi tà  agr i col e ,  da  des tinare  ad a l loggio e  r i s torazione,  ad  

a tti vi tà  di  divulgazione r iguardanti  i l  mondo rura l e  ,  ad a tti vi tà  soci a l i ,  ad 

a tti vi tà  di  cus todia ,  pens ione e  pr ime cure  per  animal i  domesti c i  i vi  compres i  i  

caval l i ,  ad a tti vi tà  ar ti gi anal i  ti pi che  del  mondo rura l e  o che  r i schiano di  

es ti nguers i  ( l avor azione del  l egno,  del  r i camo,  del l a  sar tor i a ,  de l l a  ceramica ,  

e tc . ) .  Ancora  saranno concess i  fi nanziamenti  per  a tti vi tà  r i crea tive ,  spor tive  e  di  

soggiorno a l l ’ area  aper ta  a ttr averso l a  r ea l i zzazione di  aree  a ttr ezzate  per  

agr i campeggi ,  di  percors i  didatti c i -natura l i s ti c i  e  di  pi ccol i  impianti  spor tivi  

nonchè di  a tti vi tà  di  servi zio per  l a  manutenzione del  verde  pubbl i co o pr ivato e  

l ’ acqui s to di  macchinar i .   

 

Misure  122 “accre scime nto de l valore  e conomico de lle  fore ste ”,  Misura 123 

“accre scime nto de l valore  aggiunto de i prodot t i agricoli e  fore stali”;  
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Misura 221 “imboschime nt i di t e rre ni agricole ”;  

 

Misura 223 “imboschime nt i di supe rf ic i non agricole ”;  

 

Misura 226 “ricost ituz ione  de l pote nz iale  fore stale  e d inte rve nt i pre ve nt ivi”  

L’aiuto previ s to  con ques te  di ver se  mi sure ,   è  fi na l i zzato a  migl iorare  e  

accrescere  i l  va lore  economico del l e  fores te ,  a ttr averso l ’ i ncremento del l a  

diver s i fi cazione e  del l a  r i convers ione produtti va ,  l ’ espans ione di  nuove 

oppor tuni tà  di  mercato mantenendo,  a l  contempo,  l a  ges tione  

sos tenibi l e  e  i l  ruolo mul ti funzionale  del l e  r i sor se  boschive .  Si  i ntervi ene ,  

sopra ttutto ,  ne l l e  fas i  r e l a ti ve  a l l e  uti l i zzazioni  fores ta l i  e  a l l a  pr ima 

tras formazione rea l i zzata  i n fores ta ,  che  incidono for temente  sul l a  debolezza  del l a  

fi l i e ra .  

E’  previ s to i l  sos tegno agl i  i nves timenti  per :  

-  i ncrementare  l e  produzioni  l egnose  e  quindi  aumentare  l a  produtti vi tà  dei  

compless i  boscati ;  

-  i ncentivare  modal i tà  di  uti l i zzazioni  fores ta l i  che  prevedono bass i  impatti  

ambienta l i ;  

-  migl iorare  i  compless i  boscati  es i s tenti  e  l e  forme di  governo anche a  favore  

del l e  fus ta i e  e  dei  cedui  composti  l addove l e  condizioni  pedocl imati che  lo  

consentono; 

-  migl iorare  l e  condizioni  di  uti l i zzo e  l a  ges tione  sos tenibi l e  da  un punto di  

vi s ta  economico e  ambienta l e  dei  boschi ,  media nte  l ’ adeguamento ed i l  

r i nnovamento del  parco macchine  uti l i zzato dagl i  opera tor i  fores ta l i ;  

-  r azional i zzare  l ’organizzazione del  l avoro fores ta l e  e  migl iorare  l a  s i curezza  

degl i  opera tor i .  

Gl i  obie tti vi  che  s i  prefigge  l a  mi sura  sono persegui ti  a ttr aver so i l  

fi nanziamento del l e  seguenti  ti pologie  d’ intervento:  

a)  i nterventi  s tr aordinar i  di  r i convers ione produtti va  -  a i  fi ni  de l  

migl ioramento  tecnologico del  mater i a l e  r i cavabi l e  dai  boschi  produtti vi  

mediante :  

1 .  l a  convers ione dei  boschi  cedui  i n quel l i  composti  o  i n boschi  ad a l to  fus to;  

2 .  l a  sos ti tuzione di  speci e  a l l octone e /o coni fere  (1)  con l a ti fogl i e  autoctone;  

3 .  i l  migl ioramento del l ’ access ibi l i tà  a i  compless i  boscati ,  l imi ta tamente  a l l a  

vi abi l i tà  i nterna  e  di  servi zio;  

b)  i nves timenti  mater i a l i  mobi l i  -  acqui s to di  nuove macchine ,  a ttr ezzature  -  

compres i  i  programmi  informati c i  -  uti l i  a l l a  ges tione  sos tenibi l e  del  bosco e  

necessar i  a l l o  svi luppo del l e  uti l i zzazioni  boschive  per  i l  tagl io ,  l a  r accol ta ,  

l ’ a l l es timento,  l o  s toccaggio ed i l  depos i to  del l e  produzioni  l egnose;  

c)  i nves timenti  mater i a l i  fi s s i  -  cos truzione,  acqui s to o migl ioramento -

adeguamento  di  beni  immobi l i  des tinati  a l l o  s toccaggio e  conservazione del l e  

produzioni  l egnose ,  (pi azzal i  di  s toccaggio del  l egname,  s trutture  coper te  per  i l  

depos i to  l egname) .  
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Sviluppo e d ut iliz z o di e ne rgia da font i rinnovabili:  La  Biomassa  

La preoccupazione per  l e  i ncer tezze  che  cara tter i zzano i l  mercato mondia l e  

del l e  fonti  energeti che ,  sommata  a l l ’ a l l arme per  i l  cambiamento c l imati co 

prodotto dal l ’ immiss ione in a tmosfera  di  crescenti  quanti ta ti vi  di  anidr ide  

carbonica  e  a l tr i  gas  ser ra ,  s tanno a tti r ando una crescente  a ttenzione sul  ruolo 

del l e  fonti  r i nnovabi l i  di  energi a ,  con par ti col are  r i fer imento a l l e  bioenergi e  di  

or igine  agrofores ta l e .  

Il  mondo agr i colo guarda  inol tr e  a l l e  col ture  energeti che  come a  una del l e  

poss ibi l i  vi e  di  usc i ta  dal l a  cr i s i  de l  compar to,  l e  cui  or igini  trovano r i scontro 

nel l a  crescente  global i zzazione del l ’ economia  mondia l e ,  con una conseguente  

Pol i ti ca  Agr i cola  Comuni tar i a  che  chiede  sempre  più a ttenzione per  i l  te r r i tor io e  

per  l ’ ambiente ,  e  che  con i l  di saccoppiamento sgancia  di  fa tto  l e  produzioni  di  

massa  dal l ’ i ntegrazione del  r eddi to azi endale  degl i  agr i col tor i .  

Intorno a l l a  fi l i e ra  del  l egno -energi a  i n par ti col are  s ta  cr escendo un grande 

interesse  s i a  a  l i ve l lo  di  potenzia l i  produttor i  di  mater i a  pr ima,  s i a  nel  mondo del  

contoterzi smo,  s i a  i n quel lo del l ’ imprendi tor i a  di  fi l i e ra ,  con l a  nasci ta  sul  

te r r i tor io di  Socie tà  “ESCO” che vedono nel  compar to una scommessa  dal  fut uro 

interessante .  

Per  contro,  propr io ques te  fi l i e re  appaiono ancora  poco o per  nul l a  s truttura te  

nel l a  nos tra  r egione,  e  s i  evidenzia  una notevole  scar s i tà  di  da ti  tecnico -

economici  ascr ivibi l i  a l l e  r ea l tà  ter r i t or i a l i  e  socio -economiche local i .  

Ancora  poche sono inol tr e  l e  esper i enze  s igni fi ca tive  in mater i a ,  anche in 

ragione del l a  poca  valor i zzazione dei  boschi  e  l a  quas i  scomparsa  del l e  s i epi  

dal l e  nos tre  campagne,  e  del lo  scar so interesse  che  r ives tono in ambi to montano 

gl i  assor timenti  di  l egname di  s car to o  comunque l egati  a l l e  fi l i e re  energeti che ,  

fa tta  parzi a lmente  eccezione per  l a  l egna in pezzi .  

Quindi  i l  l egno ,  l a  più anti ca  fonte  di  energi a  r i nnovabi l e  uti l i zzata  dal l ' uomo,  

da  un po’  di  tempo è  tornato di  a ttual i tà  a  causa  di  diver s i  fa ttor i :  e l evato prezzo 

del l e  fonti  energeti che  foss i l i ,  l otta  a l  cambiamento c l imati co,  evoluzione del l e  

tecniche  di  produzione e  di  uti l i zzo del  l egno a  fi ni  energeti c i ; r i cerca  di  nuove 

fonti  di  r eddi to per  l e  azi ende agr i col e .  

Le  biomasse  vegeta l i  che  interessano  una poss ibi l e  des tinazione energeti ca  

sono cos ti tui te  da:   

Res idui  del l e  col ti vazioni  erbacee  (pagl i a ,  s tocchi ,  ecc .)  

Res idui  del l e  col ti vazioni  erbacee  (pota ture)  

Legname da  bosco ceduo  

Res idui  l egnos i  del  tagl io  del l e  fus ta i e  

Res idui  dal l e  a tti vi tà  agro indus tr i a l i  

Col ti vazioni  dedicate  

E’  i ndi spensabi l e  por re  i n essere  adeguate  i ni zi a ti ve  per  oc cupars i  di re ttamente  

di  energi a :  da  un l a to i ncentivando i l  r ecupero degl i  scar ti  l egnos i  come ad 

esempio i  sarmenti  di  vi te  di  cui  i l  te r r i tor io comunale  è  abbas tanza  dota to,  e  l a  

r ea l i zzazione di  nuove pi antagioni  di  speci e  a  r apido accrescimento per  l a  

produzione di  biomassa  l egnosa; d al l ' a l tro   a tti vando l ’ i nteresse  per  nuove 
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atti vi tà  di  "servi zio ca lore",  a ttr averso l ' i ns ta l l azione di  centra l i  a  biomasse  ad 

a l ta  effi c i enza .  

 

Aspe t t i ambie ntali de rivant i dall'ut iliz z o de lle  biomasse  

La biomassa  vegeta l e  è  l a  mater i a  del l a  quale  sono cos ti tui te  l e  pi ante .  

L’energi a  i n essa  contenuta  è  energi a  sol are  immagazzinata  durante  l a  cresc i ta  per  

mezzo del l a  fotos intes i  c lo rofi l l i ana .  

Per  ques to motivo l e  biomasse ,  se  uti l i zzate  a l l ’ i nterno di  un c i c lo continuo di  

produzione -uti l i zzazione,  sono una r i sor sa  energeti ca  r i nnovabi l e  e  r i spettosa  

del l ’ ambiente .  

Bruciando gas  o gasol io per  r i sca ldar s i  s i  tr as fer i sce  e  s i  accumula  

nel l ’ a tmosfera  carbonio pre l evato dal l e  profondi tà  del  sottosuolo,  contr ibuendo in 

ta l  modo a l l ’ effe tto  ser ra .  

Viceversa ,  l a  combustione  di  biomassa  non dà  a l cun contr ibuto netto  a l l ’ effe tto  

ser ra ,  perché  i l  carbonio che  s i  spr igiona bruci ando i l  l egno pro viene  

dal l ’ a tmosfera  s tessa  e  non dal  sottosuolo.  

Secondo un’autorevole  s tudio condotto dal l ’ENEA, a ttualmente  l e  biomasse  

contr ibui scono in Ita l i a  a  meno del  2% del  fabbi sogno energeti co pr imar io.  Tale  

contr ibuto è  l argamente  a l  di  sotto  del  potenzia l e  di sponibi l e ,  ed è  i n gran par te  

dato da  l egna da  ardere  uti l i zzata  i n caminetti  e  s tufe ,  spesso obsole ti  e  poco 

effi c i enti .   

Al  contrar io,  l e  tecnologie  per  l ’uti l i zzazione dei  combustibi l i  vegeta l i  i n 

impianti  di  r i sca ldamento domesti c i  hanno segnato negl i  ul timi  anni  grandi  

progress i ,  e  hanno raggiunto l i ve l l i  di  effi c i enza ,  affidabi l i tà  e  comfor t de l  tutto  

s imi l i  a  quel l i  degl i  impianti  tr adi zional i  a  gas  o gasol io.  

Ri scaldar s i  con l e  biomasse  non fa  solo bene a l l ’ ambiente  ma anche a l l e  

propr i e  tasche,  per ché  a  par i tà  di  ca lore  prodotto i  combustibi l i  vegeta l i  cos tano 

mol to meno r i spetto  a  quel l i  foss i l i .   

L'uso del l e  biomasse  in sos ti tuzione dei  tr adi zional i  combustibi l i  ( es .  gasol io,  

metano)  compor ta  impor tanti  benefi c i  ambienta l i  come l a  sens ibi l e  r i duzi one del l a  

CO2 immessa  nel l ’ a tmosfera ; i n par ti col are  gl i  impianti  te rmici  a  biomassa ,  

r i spetto  a  quel l i  a  gasol io,  permettono una r iduzione del l a  CO2 par i  a  c i rca  0,772 

kg per  kWht sos ti tui to  e  par i  a  c i rca  0,33 kg per  kWht sos ti tui to .  Inol tr e  l e  

biomasse  sono pra ti camente  esenti  da  zol fo (0,01 -  0 ,15 %)  e  da  c loro (0,01 -

0,1%) .  

I pr incipal i  gas  i nquinanti  ne i  fumi  di  un ti pi co impianto a  biomassa  sono i  

composti  de l l ' azoto,  de l l ’oss ido di  carbonio,  degl i  i drocarbur i  i ncombusti ,  de l l e  

sos tanze  der ivate  dal l ’ ac ido c lor idr i co e  del l e  polver i ,  secondo l e  concentrazioni  

i l l us tra te  i n tabel l a .  
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Concentrazione dei gas inquinanti nei fumi di un tipico impianto alimentato a biomassa (residui 

legnosi) 

 
 

Valutaz ione  impat to ambie ntale  me diante  LCA (Life  Cycle  Asse ssme n t )  

Le biomasse  di  or igine  vegeta l e  sono cons idera te  neutre  per  quanto a tti ene  

l ' e ffe tto  ser ra  poiché  l ' anidr ide  carbonica  (CO2)  r i l asc i a ta  durante  l a  combustione  

vi ene  r i assorbi ta  dal l e  pi ante  s tesse  mediante  i l  processo di  fotos intes i .  Il  basso 

contenuto di  zol fo e  di  a l tr i  i nquinanti  fa  s ì  che ,  quanto uti l i zzate  i n sos ti tuzione 

di  carbone o di  ol io  combustibi l e ,  l e  biomasse  contr ibui scano ad a l l evi are  i l  

fenomeno del l e  piogge acide .  

Essendo comunque impianti  di  ti po indus tr i a l e  d ovranno sottos tare  a l l a  

va lutazione di  impatto sul  ter r i tor io per  quanto a tti ene  gl i  aspetti  paesaggi s ti c i ,  

ecologic i  ed acus ti c i  per  cui  è  r i chi es to appos i to  s tudio per  c i ascuna ti pologia  

impianti s ti ca .  

Da tener  comunque presente  che  es i s te  l ' obbl igo del l a  Valutazione di  Impatto 

Ambienta l e  (VIA)  per  gl i  impianti  di  combustione  con potenza  termica  super iore  a  

300 MW (ar t.  1  DPCM 10/8/1988 n.  377) .  

Una del l e  metodologie  di  va lutazione di  impatto ambienta l e  uti l i zzate  

sopra ttutto  nel  se ttore  del l a  bioenergi a  è  l a  LCA (Li fe  Cycle  Asses sment) .  Tal e  

metodologia  è  uti l e  sopra ttutto  quanto s i  vuole  valutare  gl i  impatti  di s tr i bui ti  

l ungo una l i nea  di  processo.  

Da un punto di  vi s ta  metodologico,  l a  defini zione di  LCA propos ta  dal l a  

SETAC (Socie ty of Envi ronmenta l  Toxicology and Chemis try)  è  l a  seguente :  l a  

LCA “è  un procedimento oggetti vo di  valutazione dei  car i chi  energeti c i  ed 

ambienta l i  r e l a ti vi  ad un prodotto,  un processo o una a tti vi tà ,  e ffe ttuato a ttr averso 

l ’ i denti fi cazione e  l a  quanti fi cazione del l ’ energi a ,  de i  mater i a l i  usa ti  e  dei  r i fi uti  

r i l asc i a ti  ne l l ’ ambiente .  

La  valutazione include l ’ i ntero c i c lo di  vi ta  del  prodotto,  processo o a tti vi tà ,  

comprendendo l ’ es trazione e  i l  tr a ttamento del l e  mater i e  pr ime,  l a  fabbr i cazione,  

i l  tr aspor to,  l a  di s tr i buzione,  l ’uso,  i l  r i uso,  i l  r i c i c lo e  l o  smal timento final e” .  
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La LCA, soprattutto  se  uti l i zzata  i n termini  comparativi ,  forni sce  uti l i  

i ndi cazioni  per  l a  sce l ta  del l e  tecnologie  più consone a l  concetto di  svi luppo 

sos tenibi l e .  Ovviamente  i n s i tuazioni  di  confronto tr a  diver s i  s i s temi  è  necess ar io 

trovare  un fa ttore  comune di  r i fer imento.  

Uno degl i  aspetti  più cr i ti c i  di  ques to ti po di  anal i s i  ne l  caso di  appl i cazione 

a l l ’uti l i zzo del l e  biomasse  a  fi ni  energeti c i  è  r appresenta to dal  c i c lo del  carbonio 

ed in par ti col are  dal l e  emiss ioni  di  CO2 che i l  l egno genera  durante  l a  

combustione .  

A ques to propos i to  poss i amo sottol ineare  una di s ti nzione tr a  l e  due  ti pologie  di  

CO2:  da  una par te  s i  hanno i  combustibi l i  foss i l i  (petrol io ,  carbone,  ecc .)  che  

contengono carbonio immagazzinato nel l a  mater i a  veget a l e  tr as formata  i n minera l i  

e  che  è  di sponibi l e  i n gi ac imenti  foss i l i ; da l l ' a l tr a  par te  vanno annoverati  i  

combustibi l i  r i nnovabi l i  (biomasse)  che  contengono i l  carbonio a tmosfer i co 

seques tra to a ttr averso l a  fotos intes i  e  immagazzinato nel l e  s trutture  vege ta l i .  

Se  apparentemente  i l  des tino del  carbonio è  l o  s tesso,  i n r ea l tà  è  l o  s fasamento 

temporal e  tr a  l a  fase  di  fi s sazione nel l a  pi anta  e  quel l a  di  uti l i zzazione a  fi ni  

energeti c i  che  determina l a  r i nnovabi l i tà  del l a  r i sor sa .  Le  col ture  energeti che  

sono fonti  di  CO2 r innovabi l e  perché  lo  s fasamento temporal e  è  breve  e  

conseguentemente  i l  l oro uti l i zzo a  fi ni  energeti c i  non provoca aumento netto  di  

CO2 nel l ' a tmosfera .  

La  CO2 foss i l e  è  quel l a  prodotta  dal l a  combustione  di  combustibi l i  foss i l i  e  

quindi  non prontamente  r i uti l i zzabi l e ,  mentre  l a  CO2 r innovabi l e  è  quel l a  prodotta  

durante  l a  

combustione  del l e  biomasse  e  di  conseguenza rapidamente  re impiegabi l e  dal l e  

pi ante  s tesse  per  l a  l oro cresc i ta .  Conseguentemente ,  i  bi l anci  dei  combustibi l i  

r i nnovabi l i  e  foss i l i  devono tenere  conto del l a  sol a  CO2 di  natura  foss i l e  emessa  

nel  corso del  c i c lo di  vi ta  del l e  diver se  fi l i e re .  

Come emerge da  ques te  poche r ighe ,  l ' anal i s i  s i  presenta  impegnativa  dovendo  

anal i zzare  tutti  i  fa ttor i  che  intervengono "dal l a  cul l a  a l l a  tomba" per  un 

determinato  s i s tema,  definendone i  confini  i n termini  di  or i zzonti  temporal i ,  

geografi c i  e  l imi ti  ver i  e  propr i  de l  processo produtti vo speci fi co.  

 

 

11. LA LEGENDA DELLA CARTA 

 

La  l egenda del l a  car ta  comprende l e  seguenti  uni tà  car tografi che:  

A1 -  Col ture  or ti col e  e  i ndus tr i a l i  di  pi eno campo (assenti )  

A2 -  Arboreti  speci a l i zzati  ( assenti )  

A3 -  Ol iveti  ( assenti )  

A4 -  Arboreti  tr adi zional i  promiscui  

A5-   Seminativi  arbora ti  

A6-   Zona Boschiva  a  tute l a   

A5 -  Si s temi  par ti ce l l ar i  compless i  e  col ture  pro miscue (assenti )  

A6 -  Col ture  prote tte  con coper tura  fi ssa  (assenti )  

A7 -  Col ture  prote tte  con coper tura  temporanea  (assenti )  
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A8 -  Incol ti  cespugl i a ti   

A9 -  Aree  con evidenze di  di s turbo antropico  

A10 -  Vigneto  

A11 – Ter reni  marginal i  a  c ol ture  frutti col e  r ade  non speci a l i zzate  

B1 -  Aree  verdi  di  per ti nenza  del l a  r e te  i drografi ca  super fi c i a l e  ( assenti )  

B2 -  Aree  verdi  di  per ti nenza  del l a  r e te  i nfras truttura l e  ( assenti )  

B3 – Parco pubbl i co   

C1 -  Fi l ar i  a lbera ti  ( assenti )  

E1 -  Alvei  e   impluvi  natura l i  

 

 

La  s truttura  del l a  l egenda è  coerente  con gl i  i ndi r i zzi  defini ti  ne l l e  Linee  guida  

per  i l  paesaggio in Campania ,  che  sono par te  i ntegrante  del  Pi ano Ter r i tor i a l e  

Regionale  (PTR)  adotta to dal l a  Giunta  regionale  nel lo  scorso mese  di  novembre  e  

pubbl i ca to sul  BURC del  10 gennaio 2007.  

 

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELLE UNITÀ CARTOGRAFICHE 

 

Con enorme difficoltà si è tentato di utilizzare le classi di coltura individuate e descritte dalla 

nel l e  Linee  guida  per  i l  paesaggio in Campania ,  che  sono par te  i ntegrante  del  

Pi ano Ter r i tor i a l e  Regionale  (PTR)  adotta to dal l a  Giunta  regionale  nel lo  scorso 

mese  di  novembre  e  pubbl i ca to sul  BURC del  10 gennaio 2007,  ma nel l a  

fa tti speci e ,  i l  te r r i tor io del  comune di  Massa  di  Somma presenta  un s i s tema 

agr i colo a lquanto anomalo.  

Del l ’ i ns i eme di  c l ass i  col tura l i  sopra  e l encate ,  ne l  te r r i tor io i n esame s i  

ass i s te  a l l ’ assenza  tota l e  di  a l cune di  esse  e  l a  di ffus ione mass iva  di  a l tr e .  Tal e  

cara tter i s ti ca ,  va  r i cercata  nel l a  natura  pedologica  del  suolo,  a l l orquando l ’ i ntero 

ter r i tor io agr i colo e  non,   der iva  dal l ’os tinata  azione del l ’uomo che ha  reso nei  

l imi ti  de l  poss ibi l e  col ti vabi l e   a ree   tota lmente  di  or igine  vulcanica  pi rocl as ti ca ,  

con rocci a  vulcanica  super fi c i a l e .   

Per  quanto espos to in precedenza,  i l  te r r i tor io s i  cara tter i zza  da  pi cco l i  l otti  di  

te r reno a  ges tione  fami l i are ,  ove  s i  ass i s te  l a  contemporanea col ti vazione di  

speci e  arboree  e  or ti ve  diver se ,  tanto che ,  i l  grosso del l a  SAU è  cara tter i zzato da  

Arboreto promiscuo ti pi co,  ( ti pi co appunto perché a l l ’ a lbi coccheto vesuviano s i  

a ffi ancano lotti  di  vigneto ca ta l anesca  e  pi edi  rosso e  a  l embi  di  suolo des tinato 

ad or taggi ,  or ti  fami l i ar i  per  l o  più )     

Le  seguenti  uni tà  car tografi che  del l a  l egenda del l a  car ta  del l ’uso agr i colo dei  

suol i  de l  comune  Massa  di  Somma concor rono a l l a  super fi c i e  agr i col a  uti l i zzata  

comunale  (SAU) :  

A1 -  Col ture  or ti col e  di  pi eno campo  

A2 -  Arboreti  speci a l i zzati  

A3 -  Ol iveti  

A4 -  Arboreti  tr adi zional i  promiscui  

A5 -  Si s temi  par ti ce l l ar i  compless i  e  col ture  promiscue  

A6 -  Col ture  prote tte  con coper tura  fi ssa  
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A7 -  Col ture  prote tte  con coper tura  temporanea  

A8 -  Incol ti  produtti vi  

 

A fronte  di  una  super fi c i e  comunale  di  La  SAT comunale  è  di  234,11 e ttar i ,  par i  

a l  67,5 % del l a  super fi c i e  ter r i tor i a l e  comunale ,  mentre  l a  SAU è  par i  ad e ttar i  

222,96 con una incidenza  del l e  l e  tare  azi endal i  che  r i sul ta  par i  a l  4 ,8% del l a  

super fi c i e  agr i col a   comunale  ( tabel l a  n.  06) .  

Il  confronto tr a  dati  censuar i  e  dati  car tografi c i ,  evidenzia  come l a  SAU 

censuar i a  ISTAT r i sul ti  i nfer iore  di  c i r ca  350 ha  ( i l  10% ci rca)  r i spetto  a  que l l a  

desumibi l e  dal l a  car ta  di  uso agr i colo in scal a  1:5.000,  con una sos tanzi a l e  

concordanza,  tenuto conto del l a  diver s i tà  i ntr in seca  dei  metodi  di  r i l evamento.  

In accordo con gl i  i ndi r i zzi  contenuti  ne l l e  Linee  guida  per  i l  paesaggio in 

Campania  (Punto  6.3.2.6,  “Indi r i zzi  r e l a ti vi  agl i  ambi ti  di  più di re tta  i nfluenza  

dei  s i s temi  urbani”) ,  l e  seguenti  uni tà :  

 

A9 -  Aree  con evidenze di  di s turbo antropico  

A10 -  Vigneto  

A11 – Ter reni  marginal i  a  c ol ture  frutti col e  r ade  e  non speci a l i zzate  

B1 -  Aree  verdi  di  pe r ti nenza  del l a  r e te  i drografi ca  super fi c i a l e  

B2 -  Aree  verdi  di  per ti nenza  del l a  r e te  i nfras truttura l e  

B3 -  Aree  verdi  di  per ti nenza  di  impianti  spor tivi  e  a ttr ezzature  pubbl i che  

C1 -  Fi l ar i  a lbera ti  

C2 -  Parchi  e  gi ardini  

D1 -  Pi azzal i  e  super fi c i  scoper te  i n ambi to urbano  

D2 -  Super fi c i  scoper te  di  per ti nenza  degl i  impianti  tecnologic i  e  produtti vi  

i ndividuano invece  a  sca l a  comunale  i l  s i s tema integra to di  spazi  aper ti  per  l a  

poss ibi l e  r ea l i zzazione di  una  re te  ecologica  mul ti funzionale  i n ambi to urbano,  i n 

grado di  “…erogare  un’ampia  gamma di  pres tazioni  e  servi zi  i ndi spensabi l i  per  i l  

mantenimento di  l i ve l l i  accettabi l i  di  qual i tà  urbana:  autodepurazione,  

r egolazione del  microcl ima,  mantenimento del l a  biodivers i tà ,  […]  forni tura  di  

oppor tuni tà  per  l a  r i creazione e  l a  vi ta  a l l ’ ar i a  aper ta ,  migl ioramento dei  

paesaggi  urbani ,  […] ,  r i equi l i br io ambienta l e  ed ecologico degl i  ambienti  

urbani”1.   

Ques te  aree  aper te ,  a ttua lmente  cara tter i zzate  a  var io grado da  di s turbo 

antropico e  degrado,  ed a l lo  s ta to non adib i te  a l l ’uso agr i colo produtti vo,  s i  

es tendono compless ivamente  per  compless ivi  2 ,60 e ttar i ,  par i  a l l ’ 1 ,17%  del l a  

super fi c i e  agr i col a  comunale  ed a l  0 ,36% del l a  super fi c i e  ter r i tor i a l e  comunale .  

Le  super fi c i  urbanizzate ,  comprens ive  dei  sedimi  del l e  pr inci pal i  i nfras trutture  

di  tr aspor to,  s i  es tendono per  compless ivi  60,21 ha ,  par i  a l  17,4% del l a  

super fi c i e  ter r i tor i a l e  comunale .  

(Regione Campania ,  Pi ano Ter r i tor i a l e  Regionale ,  Linee  guida  per  i l  paesaggio 

in Campania .  BURC del  10 gennaio 2007,  p .  460 ) .  

 

Di  segui to vengono descr i tte  s inte ti camente  l e  uni tà  car tografi che  presenti  ne l l a  

l egenda del l a  car ta  del l ’uso agr i colo dei  suol i  de l  comune  ( tabel l a  n.  07) .  
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Uni tà  car tografi che  che  concor rono a l l a  super fi c i e  agr i col a  uti l i zzata  (SAU)  

 

A1 -  Colture  ort icole  di pie no campo   

Le col ture  or ti col e  di  pi eno campo,  sono incluse  a l l ’ i nterno del l a  macroarea   

i denti fi ca ta  e  c l ass i fi ca ta  come seminativo arbora to  i n r egime i r r i guo prevalente ,  

s i  es tendono per  compless ivi  poco più di  due  e ttar i  (02.0 1.00) ,  e  cos ti tui scono 

una porzione es igua  (1%)  del l a  super fi c i e  agr i col a  uti l i zzata  (SAU) ,  sono per  l o  

più identi fi cabi l i  i n or ti  fami l i ar i ,  pi c col i  fazzole tti  di  te r reno a l tamente  

produtti vo data  l a  l oro or igine  di   na tura  vulcanica ,  ma che  sono col ti va ti  ad uso 

esc lus ivo del l a  propr i e tà .  

 

A2 -  Arbore t i spe cializ z at i  

Gl i  arbore ti  speci a l i zzati  (mele t i ,  drupacee ,  noceti , ) ,  sono pra ti camente  

assenti ,  solo raramente  s i  evidenziano pi ccol i  appezzamenti   speci a l i zzati  ad 

a lbi coccheto .  

 

A3 – Olive t i (ASSENTI)  

Comprendono gl i  appezzamenti  di  pi ccole  e  medie  dimens ioni  col ti va te  ad 

ol ivo ,  sono del  tutto  assenti  da l  te r r i tor io agrar io comunale .   

 

A4 -  Arbore t i t radiz ionali promiscui  

L’uni tà  comprende ti pi camente  arbore ti  di  r i dotta  es tens ione,  a  ses to di  

impianto i r r egolare ,  prevalentemente  ad uso fami l i are .  In a l cuni  cas i  sono in 

evidente  s ta to di  semiabbandono e  colonizzati  da  speci e  erbacee  ed arbus tive ,  con 

operazioni  col tura l i  r i dotte  a l  minimo o l imi ta te  a l l a  sol a  r accol ta .  

L’uni tà  s i  es tende su c i rac  55 e ttar i ,  par i  a l  25% del l a  super fi c i e  agr i col a  

uti l i zzata  (SAU) .  

 

A5 -  Sis te mi part ice llari comple ss i e  colture  promiscue   

Vengono comprese  in ques ta  uni tà  car tografi ca :  

-  l e  consociazioni  di  col ture  arboree  ed erbacee  (or ti  a rbora ti  e  vi ta ti )  

-  i  mosai c i  col tura l i  non car tografabi l i  a l l a  sca l a  di  l avoro 1:5.000.  

L’uni tà  comprende ti pi camente  appezzamenti  di  medie  e  pi ccole  dimens ioni ,  

l ocal i zzate  i n ambi to urbano o per turbano.  I vigneti  di  l imi ta ta  es tens ione presenti  

ne l  te r r i tor io comunale  r i cadono in ques ta  uni tà  car tografi ca .  Come  nel l ’uni tà  

precedente ,  ques te  super fi c i  possono  trovars i  i n s ta to di  semiabbandono e  

colonizzati  da  speci e  erbacee  ed arbus tive ,  con operazioni  col tura l i  r i dotte  a l  

minimo o l imi ta ti  a l l a  sol a  r accol ta .  L’uni tà  s i  es tende su compless ivi  c i r ca  8  

e ttar i ,  par i  a l  3 ,42 % del l a  super fi c i e  agr i col a  uti l i zzata  (SAU) .  

 

A6 -  Colture  prote t te  con cope rtura f issa  (ASSENTI)  

L’uni tà  comprende l e  ser re  a  coper tura  permanente ,  i nteressa te  dal l a  

col ti vazione s i a  di  col ture  or ti col e  che  di  frutte ti ,  pra ti camente  assenti  sul  

te r r i tor io agrar io comunale .  
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A7 -  Colture  prote t te  con cope rtura te mporane a  (ASSENTI)  

L’uni tà  comprende l e  col ture  or ti col e  pregia te  ( i n pr imo luogo asparagi )  a  

coper tura  temporanea  ( tunnel  i n PVC) ,  assenti  sul  te r r i tor io agr i colo in oggetto .  

 

A8 -  Incolt i produt t ivi  

L’uni tà  comprende l e  super fi c i  produtti ve  temporaneamente  non interessa te  da  

col ture  i n a tto ,  r i conoscibi l i  per  l a  presenza  dei  r es idui  col tura l i  de l  c i c lo 

precedente ,  e /o dal lo  svi luppo di  speci e ,  prevalentemente  erbacee  a  c i c lo 

annuale ,  che  natura lmente  colonizzano l e  aree  in   abbandono.  L’uni tà  s i  es tende su 

66 e ttar i  c i r ca ,  par i  a l  30 % ci rca  del l a  super fi c i e  agr i col a  uti l i zzata  (SAU) .   

Rientrano in detta  c l ass i fi cazione più in genera l e  anche i  boschi ; de tta  uni tà  s i  

es tende su 77  e ttar i ,  par i  a l  25,41% del l a  super fi c i e  agr i col a  uti l i zzata  (SAU) .   

Le  essenze  boschive  presenti  sono quel l e  c l ass i che  che  cara tter i zzano l ’ i ntera  

comuni tà  r i cadente  nel l ’ area  del  Monte  Somma e  c ioè  l e  coni fere  cos ti tui te  dal  

Pino (P.  Ins igne e  P.  D’al eppo) ,  e  l e  Lati fogl i e  di  Leccio (Quercus  Il ex) ,  Ornel lo 

(Fraxinus  Ornus) ,  Ol ivas tro (Olea  Europea) .  Il  sottobosco invece  r i sul ta  essere  

cos ti tui to  prevalentemente  da  Gines tra  (Ci tus  Scopar ius) ,  Lenti sco,  Lauro (Laurus  

Nobi l i s ) .  

Un ul ter iore  dettagl io  del  mosaico c ol tura l e :  appezzamenti  a  col ture  or ti col e  di  

pi eno campo .  

Uni tà  car tografi che  re l a ti ve  a l l e  aree  di  più di re tta  i nfluenza  dei  s i s temi  urbani  

e  di  per ti nenza  dei  corpi  i dr i c i  (Pi ano Ter r i tor i a l e  Regionale ,  Linee  guida  per  i l  

paesaggio in Campania ,  Punti  6 .3 .2.6 e  6 .3.2.7) .  

 

A9 -  Are e  con e vide nz e  di dis turbo antropico  

Tal i  aree  sono s ta te  i ndividuate  nel l ’ e l aborato aerofotogrammeti co e  ca tas ta l e  

con l a  di c i tura  ( aree  agr i cole  a des t inaz ione di versa ed in  par t e  urbani zzata )  e  

comprendono aree  non impermeabi l i zzate  o i n par te  i nteressa te  da  edi fi cazioni  

con evidenze di  r imaneggiamento/ compattazione super fi c i a l e  dei  suol i ; l a  

presenza  del l a  coper tura  vegeta l e  è  i n  funzione del l ’ enti tà  del  di s turbo o del  

per iodo di  abbandono.  Ques te  aree  possono essere  colonizzate  da  rubus  ssp e  da  

speci e  erbacee  rudera l i  s i nantropiche  ad ampia  di s tr i buzione.  In ta l e  aree  sono 

s ta te  i nglobate  l e  suoefi c i  i nteressa te  da  frane  e  di s turbi  geomorfologic i .  

 

A10 -  Vigne to  

Il  te r r i tor io comunale  s i  può affermare  che  è  una  zona a lquanto voca ta  per  

quanto r iguarda  l a  col ti vazione vi ti col a ,  per  fa ttor i  di  ordine  pedologico ed 

orografi co,  essendo i  te r reni  di  or igine  vulcanica  che   uni tamente  ad una buona 

espos i zione  hanno reso ques to ter r i tor io favorevole  a l l a  vi ti col tura ,  per  cui  l a  

produzione vi ti col a  r appresenta  un potenzia l e  di  notevole  i nteresse .   

Ques ta  col tura  è  pra ti ca ta  per  l o  più nel l a  fasc i a  col l i nare  e ,  i n qualche  caso,  

pedocol l i nare  del  te r r i tor io; vi  è  da  di re  però,  che  l a  crescente  di ffi col tà  di  
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ges tione  del l e  azi ende col l i nar i  ha  dato luogo ad un progress ivo abbandono o ad 

una i r r azionale  col ti vazione nel l e  zone più impervie .   

Mol te  azi ende  sono di  r i dotte  dimens ioni ,  i n media  meno di  un e ttaro,  e  

pra ti cano una vi ti col tura  es tens iva ,  c ioè  non organizzate  né  speci a l i zzate  ( spesso  

presentano a l cuni  ol ivi  spar s i  o  addi r i ttura  dei  fi l a r i  pos ti  genera lmente  l ungo l e  

s tr ade  o i  confini ) .  

Il  te r r i tor io per  s truttura  e  composizione,  è  es tremamente  vocato a l l a  

vi ti col tura  e  s i  producono vini  di  apprezzata  qual i tà  qual i  i l   Pi edi rosso e  l a  

Cata l anesca .  

Di  r ecente ,  però,  s i  sono evidenzia ti  s i gni fi ca tivi  s intomi  di  r i presa  con 

r i convers ione var i e ta l e ,  i l  r ecupero di  anti chi  vi ti gni  l ocal i  ( s i  sono rea l i zzati  

vigneti  sper imenta l i  fi na l i zzati  a l l a  conservazione,  r ecupero e  valutazione dei  

vi ti gni  autoctoni ) .  

 

A11 -  Te rre ni marginali a  colture  frut t icole  rade  e  non spe cializ z ate  

Tal i  a ree  sono s ta te  i ndividuate  nel l ’ e l aborato aerofotogrammeti co e  ca tas ta l e  

con l a  cara tter i s ti ca  di  essere  i n par te  i nteressa te  da  edi fi cazioni  con evidenze di  

r imaneggiamento/ compattazione super fi c i a l e  dei  suol i ; l a  presenza  del l a  coper tura  

vegeta l e  di  arbore ti  da  frutto  di se tanei ,  speso pi ante  i sol a te  comunque poco 

funzional i  a l  s i s tema agr i colo local e . .  

  

B1 -  Are e  ve rdi di pe rt ine nz a de lla re te  idrograf ica supe rf i c iale  

L’uni tà  comprende l e  fasce  a  vegetazione erbacea  ed arbus tiva ,  con presenza  

sporadica  di  i ndividui  arbore i  (prevalentemente  Sal ix ssp,  Olmo campes tre ,  e  

speci e  esoti che ,  qual i  Robini a  pseudoacaci a  e  Ai l anthus  a l ti s s ima) ,  a  coper tura  

di scontinua,  deco r renti  l ungo i l  s i s tema di  canal i  e  l ’ a lveo dei  “Regi  Lagni”  che  

non sono evidenti  poi ché  cor rono interamente  sottopos ti  i l  pi ano di  campagna .   

 

B2 -  Are e  ve rdi di pe rt ine nz a de lla re te  infrastrut turale  

L’uni tà  comprende l e  r i s tr e tte  fasce  a  vegetazione er bacea  ed arbus tiva ,  con l a  

sporadica  presenza  di  i ndividui  arbore i ) ,  che  decor re  l ungo l ’ autos trada ,  l e  s tr ade  

s ta ta l i ,  provinci a l i  e  comunal i  ( anche spazi  compres i  negl i  svincol i  s tr adal i ) ,  l e  

fer rovie ,  comprese  l e  super fi c i  annesse  ( s tazioni ,  binar i ,  te r rapi eni ,  ecc .)  Le  

speci e  vegeta l i  presenti  sono prevalentemente  rudera l i  s i nantropiche ,  o  esoti che  

(pr incipalmente  Ai l anto e  Robini a  pseudoacaci a  nel  pi ano arboreo e  rubus  ssp.nel  

pi ano arbus tivo) .  

 

B3 -  Are e  ve rdi di pe rt ine nz a di impiant i sport ivi e  at tr e z z ature  pubbliche  

L’uni tà  comprende l e  aree  verdi  des tinate  ad a tti vi tà  spor tive .  

  

C1 -  Filari albe rat i   

L’uni tà  che  comunemente  comprende l e  fasce  interessa te  dal l a  presenza  di  fi l a r i  

di  Pino domesti co (Pinus  pinea) ,  è  presente  solo marginalmente  nel l e  aree  di  

per ti nenze  di  edi fi c i  pubbl i c i  e  s trutture  sani tar i e  pr ivate .  



25 

 

C2 -  Parchi e  giardini  

L’uni tà ,  comprendente  l e  aree  r i crea tive  e  a  verde  ornamenta l e ,  s i  es tende su 

1,08 e ttar i .  

 

D1 -  Piaz z ali e  supe rf ic i scope rte  in ambito urbano  

L’uni tà  comprende l e  aree  inedi fi ca te  di  maggiore  dimens ione,  ti pi camente  

i nterne  a l  tessuto  urbano,  pr ive  di  vegetazione,  sol i tamente  non 

impermeabi l i zzate ,  oppure  cara tter i zzate  dal l a  presenza  di  r i copr imenti  ar ti fi c i a l i  

( cemento,  as fa l to) .   

 

D2 -  Supe rf ic i scope rte  di pe rt ine nz a de gli impiant i t e cnologic i e  produt t ivi  

L’uni tà  comprende gl i  spazi  aper ti  di  per ti nenza  dei  grandi  impianti  i ndus tr i a l i  

e  tecnologic i .  Si  tr a tta  ti pi camente  di  i ncol ti ,  a rbore ti  abbandonati ,  a ree  

cara tter i zzate  da  di s turbo antropico e  pi azzal i  di  eserc i zio.  In ques te  aree  l a  

presenza  del l a  coper tura  vegeta l e  è  funzione del l ’ enti tà  del  di s turbo o del  per iodo 

di  abbandono; esse  sono cara tter i zzate  da  process i  di  r i colonizzazione  spontanea  

ad opera  di  speci e  erbacee  rudera l i  s i nantropiche  ad ampia  di s tr i buzione.   

 

E1 – Alve o Re gi Lagni 

La super fi c i e  dei  corpi  i dr i c i  ( canal i ,  specchi  d’acqua ar ti fi c i a l i )  è  di  4 ,39 ha ,  

par i  a l l o  1 ,97% del l a  supe rf ic ie  comunale ,  e  s i  cara tter i zza  per  essere  

completamente  sottopos to a l  pi ano di  campagna a ttr aversamento in  ta l  modo 

l ’ i tero ter r i tor io comunale .  

 

13.  CONCLUSIONI 

 

Nel  ter r i tor io di  Massa  di  Somma  di  cer to l ’ agr i col tura  non è  più l ’ a tti vi tà  

prevalente .  

L’ impress ione che  se  ne  r i cava  è  però migl iore ,  speci a lmente  i n a l cune zone,  

l ontane  dal l ’ abi ta to,  meno conges tio nate ,  più sottr a tte  a l l a  forza  indutti va  del  

centro.  

La  rapida  e  complessa  agglomerazione umana del  centro s i  s tempera  nel l a  zona 

per i fer i ca  anche se  i  nucl e i  di  schi e tto  ti po rura l e  s i  sono avvia ti  sul l a  s tr ada  

del l ’urbanizzazione,  pr incipalmente  per  l a  v i c inanza  del l e  aree  di  l avoro.  

Ciò nonos tante  l a  par te  agr i col a  del  te r r i tor io ha  i l  suo peso,  non perché s i a  

cos ti tui ta  solo da  azi ende,  produttor i ,  addetti ,  ma perché vi  i ns i s tono re l azioni ,  

compi ti ,  conta tti  con l ’ ambiente  c i rcos tante ,  con a l tr i  centr i  abi ta ti  più vi c ini ,  con 

l e  i nfras trutture .  

La  pi ani fi cazione urbana è  quindi  pi ani fi cazione del  ter r i tor io per  l a  presenza  

di  problemi  comuni ,  che  sono tr a  di  l oro in re l azione,  s ’ intrecci ano,  a  vol te  s i  

accaval l ano e  non res ta  solo a tti vi tà  produtti va  agr i col a .  

Quel lo che  r imane del l ’ agr i col tura  deve essere  l egato a  fa ttor i  produtti vi  ben 

preci s i ,  a  cure  col tura l i  più razional i ,  a  tecnologie  più moderne .  
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È chiaro che  quando s i  scr ive  di  ta l i  concetti  di  r i fer imento,  quas i  sconta to,  è  

cos ti tui to  dal l ’ associ azioni smo che,  ol tr e  tutto ,  s igni fi ca  migl ioramento 

nel l ’organizzazione azi endale  e  commercia l e ,  e ffi c i enza ,  nonché r iduzione dei  

cos ti .  

Il  r appor to di re tto ,  i nol tr e ,  consumatore -produttore  è  i n continuo aumento,  con 

soddi s fazioni  di  entrambi ,  quindi  da  co ns iderare  e  valor i zzare ,  par ti col armente  

per  i  compar ti  che  fac i l i tano e  favor i scono ta l e  r appor to dopo che  s i  saranno 

raggiunti  l i ve l l i  produtti vi  e  commercia l i  cer tamente  super ior i  a  quel l i  a ttua l i .  

Ecco perché s i  è  voluto presentare  uno schema del l a  r ea l e  s i tuazione agr i col a  

che  potesse  dare  i nformazioni  di  base  in modo da  favor i re  un a ttento esame di  

ogni  s i tuazione e  prevedere  l a  poss ibi l i tà ,  con l a  i ntegrazione campagna -centro 

abi ta to,  di  un migl iore  e  più dura turo svi luppo del l e  comuni tà  l ocal i .   

Sol o cos i ,  conci l i ando l e  es igenze  urbani s ti che  e  l a  sa lvaguardia  del  se ttore  

pr imar io e  del l ’ ambiente ,  l e  zone produtti ve  potranno res tare  ta l i  e  quel l e  meno 

produtti ve  migl iorare  e  progredi re  nel  tempo ,  garantendo quel  equi l i br io 

ter r i tor i a l e  divenuto oggi  e l emento indi spensabi l e  per  l o  svi luppo c ivi l e  ed 

economico di  un paese .  

I vantaggi  non saranno local i zzati ,  ma potranno es tenders i  a l l ’ i ntero ter r i tor io 

comunale  ed anche ol tr e  l a  provinci a .  

Si  r i ti ene  oppor tuno consenti re  ampl i amenti ,  completamenti  e  r es taur i  o  

accorpamenti  per  uni tà  abi ta ti ve  più confor tevol i  e  moderne .  L’ indice  fondiar io 

da  accordare  dovrà  essere  di  mc 0,03 con un’aggiunta  di  0 ,10 per  accessor i  

rura l i ,  come ad esempio cantinole ,  depos i to ,  s ta l l a ,  r i covero di  a ttr ezzi .  

Al tra  edi fi cazione dovrà  essere  vol ta  par ti col armente  ver so qualche  a lbergo,  

campeggi ,  os te l l i  de l l a  gioventù agr i tur i smi  ecc .  

Seguendo ques ta  l i nea  res ta  sa lvaguardata  l ’ agr i col tura  es i s tente  l a  quale  potrà  

essere  uti l i zzata  con adeguati  servi zi  di  ass i s t enza  tecnica  a l  fi ne  di  produr re  

prodotti  genuini  e  di  a l ta  qual i tà .  
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